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CECCANO • CEPRANO • GIULIANO DI ROMA

Convenzione con il Consorzio di bonifica

Rischio idrogeologico, partiti gli interventi
CEPAANO  
SIMONETTASCIRÈ

Il Comune di Ceprano e il Con-
sorzio di bonifica Valle del Liri in-
sieme per la salvaguardia idrogeo-
logica del territorio.
Con questo obiettivo è stata sot-

toscritta nei mesi scorsi e divenuta
operativa da qualche giorno la con-
venzione che permette all'ammini-
strazione cepranese di far fronte ad
alcune rilevanti emergenze idrau-
liche e di difesa del suolo riscontrate
in occasione dei sopralluoghi svolti
con i tecnici comunali e consortili.
A sottoscrivere l'intesa sono stati il
sindacoMarco Colucci e la commis-
saria del consorzio Sonia Ricci.

L'ente di bonifica con sede a Cas-
sino svolge, tra l'altro, compiti di
progettazione, costruzione, eserci-
zio, sorveglianza e manutenzione
di opere, impianti e infrastrutture
finalizzati alla difesa del suolo, allo
sviluppo equilibrato del territorio e
alla tutela e valorizzazione delle ri-
sorse ambientali, con particolare ri-
ferimento a quelle idriche. Anche
per questo è stato deciso di sotto-
scrivere la convenzione che, come
Anbi Lazio, era stata anche auspi-
cata tra le concrete attività da por-
tare avanti come Anbi Lazio in tutti
i comuni della Regione Lazio.
La convenzione ha per oggetto

anche l'onere per il decespuglia-
mento della vegetazione arbusti-
vo-erbacea di tipo infestante, ese-
guita con idonei mezzi meccanici,
in prossimità di strade comunali
nonché il decespugliamento, la ri-
sagomatura e l'espurgo di corsi
d'acqua naturali ed artificiali non
compresi nel piano di classifica.
"Un esempio virtuoso della col-

laborazione istituzionale che pos-
siamo concretizzare avantaggio dei
territori e dei cittadini - hanno scrit-
to Ricci e Colucci in una nota con-
giunta - e che siamo certi porterà
anche ad una maggiore e più co-
stante attività in relazione alle ef-
fettive esigenze manutentive. Gli
interventi di manutenzione pro-
grammata sono partiti nei giorni
scorsi e secondo un programma
condiviso andranno avanti sino alla
fine di settembre. •
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La commissa ria del Consorzio di bonifica Valle del Liri Sonia Ricci

Un mese tra le emergenze
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SANÌARCANGELO

Lavori nelle vie
Mazzini e Garibaldi

Nei giorni scorsi la Giunta
comunale ha approvato il
documento di indirizzo alla
progettazione per l'asfalta-
tura di un tratto di viale Maz-
zini e via Garibaldi: l'inter-
vento da circa 145mila euro
sarà eseguito dalla società in
house Anthea. L'intervento,
che avrà una durata di circa
45 giorni, sarà eseguito tra la
fine del 2025 e l'inizio del
2026. «In collaborazione con
Anthea, i nostri Servizi tecni-
ci monitorano costantemen-
te lo stato delle strade pre-
senti sul territorio comuna-
le, quindi siamo consapevoli
che ci sono diverse arterie
che richiedono un interven-
to di asfaltatura perché sono
ammalorate - spiega la vice
sindaca e assessora ai lavori
pubblici, Michela Mussoni -.
Sulla base delle priorità de-
terminate dallo stato della
strada, del traffico che deve
sostenere e delle segnalazio-
ni provenienti dai cittadini,
effettuiamo lavori di manu-
tenzione e rinnovamento
completo sia in centro che
nelle frazioni, dove recente-
mente siamo intervenuti su
due strade vicinali in colla-
borazione con il Consorzio di
Bonifica».
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"Viaggio in Polesine": tappa
a Villa Giglioli a F'icarolo

LA MOSTRA

A. Villa Giglioli a Picarobo e
stata inaugurata la :mostra i.ti-
uerante del Circolo Arti Deco-
rative di Rovigo ̀Viaggio in Po-
lesi ne Lcvie d'acqua: percorsi
fotografici".
Dopo la presentazione uffi-

ciale in Pcscher a 14uoa,,a a Rovi-
go nell'ottobré 2O 4la mostra è
dven tata appunto itineranti in
diversi Comuni della provincia
di Rovigo, proprio perché illu-
stra monumenti, piazze, pae-
saggi di tutto il Polesine da Me-
lara ai Delta del Po, con il fil
funge dai fiumi che attraversa-
no la nostra provincia (Po, l 
ne e Canal. Bia.ni:o), con una at-
tenzione particolare anche alle
opere idrauliche dei Consorzi
di bonifica che impediscono a
buona parte del nostro territo-
rio di non finire sotto acqua.

.l contenuti della mostra so-
no stati ben. presentati dal pre-
sidenti_ del Circoloe Massimo
M ai: a',ig ani. affiancato da alcu-
n i co! riponenti del direttivo, ed
il talis del nastro è stato fatto
dai süic acudi Ficarolo Fabiano
Pigaiani affiancato dalla consi-
gliere regionale: L•ciura Cestari.

L'ESPOSIZIONE ll taglio del nastro
e la locandina con le foto in
mostra a Ficarolo

xlnastacia e altri big

Pen

cetlipo

w+•Inn.xw,w> 
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Dino Sodini
II presidente
del Consorzio
di Bonifica
Toscana nord

Stipulato l'accordo arti-ondate di calore
per i lavoratori del Consorzio di Bonifica
Fino al 31 agosto i dipendenti anticiperanno di un'ora l'entrata e l'uscita

Viareggio Siglato l'accordo
tral'amministrazionedel Con -
sorzio di Bonifica Toscana
nord e la Rsu dei lavoratori per
un protocollo relativo alle on-
date di calore.
«La sicurezza dei lavoratori

è la nostra priorità- commen-
tano il presidente del Consor-
zio Dino Sodini e il direttore
Maurizio Perna - per questo,
grazie a una rapida intesa e al
lavoro portato avanti assieme
alla Rappresentanza sindaca-
le unitaria dell'ente, abbiamo
deciso di adottare misure ur-
genti tese a tutelare la salute e
la sicurezza dei lavoratori in

occasione delle ondate di calo-
re che potranno verificarsi, co-
me già accaduto a giugno». I la-
voratori del Consorzio hanno
già vissuto un periodo critico
nelle scorse settimane «e infat-
ti il presidente della Regione
Eugenio Giani aveva emesso
un'ordinanza che regolamen-
tava la situazione - spiegano i
dirigenti dell'ente - sulla base
della stessa eravamo già inter-
venuti con un aggiornamento
della valutazione del rischio e
stabilendo misure a tutela dei
lavoratori specifiche quando
la previsione della temperatu-
ra supera i 32 gradi dalle ore 12

La misura
va ad aggiun-
gersi a quelle
già avviate
lo scorso
giugno
a tutela
della
sicurezza
dei lavoratori

in poi. Poi l'amministrazione
del Consorzio, insieme alla
Rsu, ha deciso di dare ancora
più gambe alla decisione- con-
cludono Sodini e Perna - at-
tuando ulteriori misure auto-
nome di prevenzione e tutela.
Per ridurre il periodo di esposi-
zione al rischio calore si è quin-
di deciso di anticipare le attivi-
tà all' esterno nelle ore più fre-
sche della mattina conl'ingres-
so un'ora prima rispetto all'en-
trata abituale, anticipando al
tempo stesso l'orario di uscita.
La misura resterà in vigore fi-
no al 31 agosto».

GRIFRbnll7JONERISEF.VATA

Via del Mare a sud dello stadio
per far passarele ba ehepiù grandi

sllpulamraaerdov¢:,ntinü dlcalnm
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Terminata la ciclabile
in via delle Serre
con il nuovo semaforo
Permetterà il passaggio sicuro delle bici sull'Aurelia
Lido di Camaiore Camaiore

abbraccia un nuovo tratto del-
la pista ciclabile Mare-Monti.
Anzi, riabbraccia una strada
completamente riqualificata,
ovvero via delle Serre a Lido di
Camaiore, che nei suoi 300
metri di lunghezza vede ora
nuovo asfalto, ripensamento
delle aree a parcheggio e una
nuova pista ciclabile che la co-
steggia per intero. Ma contem-
poraneamente al termine dei
lavori strutturali, il Comune si
è adoperato per l'installazio-
ne e la messa in funzione di un
semaforo a chiamata proprio
sulla via Aurelia che consenta
ai ciclisti di attraversare in si-
curezza la strada e raggiunge-
re il lato opposto del percorso
ciclabile.

Il tratto di via delle Serre ri-
guarda il proseguimento del
maxi-progetto della pista ci-
clabile Mare-Monti, che pun-
ta a creare un unico percorso
su due ruote tra il pontile di Li-
do e il centro storico del capo-
luogo. Un intervento che, per
ovvie ragioni, è stato pensato
in più lotti, e che partì nel 2021
individuando in via Gasparini
la strada la più adatta ad ospi-
tare un'arteria di mobilità dol-
ce che, con i suoi quasi 900 me-
tri di lunghezza, connettesse
la Passeggiata all'Aurelia. Nel
2023 l'intervento è arrivato
all'incrocio con la Statale, ed è
così che il cantiere si è sposta-
to sulla strada dirimpetto, ov-
vero via delle Serre: un'opera
la cui realizzazione è durata
molto, a causa di problemati-
che burocratiche, ma che
adesso è stata terminata.
Ora via delle Serre, strada in

cui sorge anche la Chiesa del
Santo Spirito, è stata totalmen-
te riqualificata: 330 metri di

nuova pista ciclabile, a cui si
sommano nuovo marciapie-
de e riasfaltatura di gran parte
della carreggiata. Inoltre, la ri-
disegnazione e la riorganizza-
zione dei parcheggi per auto —
con la creazione di 24 stalli
bianchi e 4 stalli per persone
con disabilità— e la sostituzio-
ne di un importante tratto del-
la fognatura bianca, ormai
usurata. L'investimento si at-
testa sui 450mila euro.
«Uno dei temi all'ordine del

giorno per lo sviluppo urbani-
stico delle città è sicuramente
quello della ciclabilità dei terri-
tori—spiegail sindaco Marcel-
lo Pierucci — un'opportunità
turistica per tutti coloro, sem-
pre di più, che vogliono utiliz-
zare la mobilità dolce su due
ruote per spostarsi». L'inter-
vento, comunque, è sempre
stato pensato come prolunga-
mento dell'arteria ciclabile di
via Gasparini. E per questo
che, contemporaneamente
con la fine dei lavori struttura-
li, è stato installato il nuovo se-
maforo: un impianto intelli-
gente, che valuterà anche il
flusso di traffico, corredato da
illuminazione pubblica che in-
tensificherà la luce quando la
richiesta di attraversamento
verrà fatta nelle ore notturne.
In più, è stato riaperto l'imboc-
co sull'Aurelia da Via Gaspari-
ni, consentendo la svolta solo
a destra (direzione Viareggio)
e ripristinando un incrocio in-
terdetto da anni.

Il tratto ciclabile ora si inter-
rompe sulla sponda del Fosso
della Giraldina, ed è proprio
lungo il corso d'acqua che la
Mare-Monti troverà continua-
zione. Il nuovo tratto si svilup-
perà lungo gli argini del Fosso,
che verranno messi in sicurez-

za dal Consorzio di Bonifica
grazie a un bando vinto ad
aprile che finanzia l'intera
opera. Lavori, questi, che par-
tiranno in autunno. Da lì la pi-
sta arriverà sulla via Italica: il
lotto successivo la costeggerà,
passando per il mercato orto-
frutticolo, la stazione ferrovia-
ria e la frazione di Capezzano
Pianore. Una volta arrivati a
Camaiore, il percorso conti-
nuerà lungo la nuova via alter-
nativa (altro cantiere che en-
tro l'anno partirà) e raggiunge-
rà in centro storico.
Contemporaneamente è in

corso anche la progettazione
di un ulteriore tratto su Lido,
che fungerà da ramificazione
della Mare-Monti e che, da via
delle Serre, prosegue anche
su via delle Barbate per colle-
garsi con il tratto interrotto in
via Fratelli Rosselli (realizzato
nel precedente mandato) per
poi proseguire verso nord per
collegarsi all'area sportiva del
Magazzeno e, da lì, a Viareg-
gio. Tutte pro gettualità impo-
nenti che concorrono all'o-
biettivo di interconnettere il
territorio rendendolo fruibile
e facilitando gli spostamenti
tramite le due ruote.
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Marcello
Pierucci
II sindaco
di Camaiore

Nellafoto
qui a lato
via delle Serre
del tutto
riqualificata
econ la nuova
pista ciclabile
di 330 metri,
parte del
progetto
della ciclovia
Mare-Monti
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ARCIDOSSO

Comune e Consorzio
Lavoro condiviso
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Serie dl riunioni aui terrherio
La 'Provincia in Comune'
per un confronto sulle cose da fare
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L'INTERVENTO Il Consorzio Adige Euganeo testa specie resistenti in due campi sperimentali

Contro il sale arrivano le piante
Salicornia, Atriplex e Beta Marittima protagoniste del progetto europeo denominato "Venus"

Suaeda maritima, già te-
state l'anno scorso. In al-
cuni casi sono affiancate
a coltivazioni di pomodo-
ro, per valutarne il rendi-
mento comparativo.
L'ingegnere Lorenzo Fri-
son, responsabile del
progetto per il Consorzio,
sottolinea che l'obiettivo
non è solo agricolo, ma
anche ambientale. "Ci
sono grosse aspettative -
spiega - soprattutto per
capire quanto queste
piante possano aiutare
nella desalinizzazione
del suolo". I primi dati
concreti arriveranno tra
qualche mese, quando
un laboratorio greco ana-
lizzerà il contenuto di
principi attivi delle coltu-
re, un aspetto che potreb-
be aprire anche a impie-
ghi nell'industria farma-
ceutica. Il valore del pro-
getto Venus, che coinvol-
ge n partner in otto Paesi
mediterranei tra cui Ita-
lia, Grecia, Spagna, Egit-
to, Marocco e Tunisia,
non si ferma al campo
sperimentale. L'obietti-
vo finale è costruire una
filiera economica attorno
a queste colture alterna-
tive, rendendole una
concreta opportunità per
le aree agricole oggi pe-
nalizzate dalla salinizza-
zione. "Il nostro sogno -
dice Frison - è che queste
colture diventino il 'nuo-
vo mais', offrendo una
valida alternativa pro-
duttiva in territori che
ogni giorno lottano con
la salinità del terreno".
Ma la prudenza resta
d'obbligo. Non tutte le
varietà, ammette Frison,
sono state ancora studia-
te in dettaglio e bisogne-
rà accertarsi che alcune
non risultino infestanti.
Il progetto prevede per

Agnese Casoni

CAVARZERE - Nelle zone
più vulnerabili della
gronda lagunare, dove il
suolo scende anche di tre
o quattro metri sotto il li-
vello del mare e la saliniz-
zazione avanza anno do-
po anno, prende forma
un progetto ambizioso
destinato a incidere sul
futuro dell'agricoltura.
Si tratta del progetto Ve-
nus, finanziato dal pro-
gramma europeo Prima
nell'ambito di Horizon
2020, che vede il Consor-
zio di bonifica Adige Eu-
ganeo tra i protagonisti.
La sfida è contrastare gli
effetti del cambiamento
climatico e, in particola-
re, la crescente salinità
dei suoli, attraverso solu-
zioni agronomiche inno-
vative sperimentate an-
che a Cavarzere, all'im-
pianto Gesia. Il progetto
si muove all'interno di
un contesto delicato co-
me quello del Mediterra-
neo, sempre più colpito
da siccità, desertificazio-
ne, agricoltura intensiva
e perdita di risorse idri-
che. In questo scenario,
il Consorzio ha avviato
una sperimentazione che
punta a valorizzare le co-
siddette Nus - piante
"neglette e sottoutilizza-
te" - che, grazie alla loro
resilienza, sono in grado
di adattarsi a terreni sali-
ni e poco fertili, trasfor-
mandoli in risorse pro-
duttive. A Cavarzere, su
un'area di 4mila metri
quadrati, e in parallelo a
Zennare (Chioggia) su
8mila metri quadrati, si
stanno coltivando varie-
tà come Salicomia, Atri-
plex, Beta marittima,
Salsola oppositifolia e

questo un confronto co-
stante con i partner in-
ternazionali, coinvol-
gendo anche gli agricol-
tori locali per una verifica
sul campo delle strategie
più efficaci. A settembre,
ilio e ii, si terrà sull'isola
di Chios, in Grecia, un
nuovo incontro tra i par-
tner per fare il punto del-
la situazione. Il Consor-
zio di bonifica Adige Eu-
ganeo sta organizzando
un open day presumibil-
mente nel mese di no-
vembre. Sarà l'occasione
per toccare con mano
l'innovazione che, par-
tendo dalle bonifiche ve-
nete, si proietta a livello
internazionale per af-
frontare le sfide più ur-
genti del nostro tempo. Il
progetto Venus si affer-
ma così come un passo
decisivo verso un futuro
agricolo più resiliente e
sostenibile, un futuro in
cui il Consorzio di bonifi-
ca Adige Euganeo gioca
un ruolo da protagoni-
sta.
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Agazzano, partiti i lavori
per canalizzare le acque
Realizzati dal Consorzio di
Bonifica su richiesta del
Comune per evitare allagamenti 

_,  ",

AGAllANO
e Come promesso, sono inizia-
ti nei giorni scorsi ad Agazzano i
lavori per la realizzazione del
nuovo sistema di canalizzazione
delle acque piovane, realizzato
dal Consorzio di Bonifica su ri-
chiesta del Comune, per evitare
nuovi pesanti allagamenti in pae-
se tra la zona di via Ferrante Gon-
zaga, piazza della Libertà e il cam-
po sportivo comunale.
In questi giorni, ruspe ed escava-
tori hanno inciso la collina tra la
sede degli Alpini e il Luretta,
creando un nuovo canale lungo
135 metri che dovrebbe servire a
raccogliere tutta l'acqua in ecces-
so che, in caso di nubifragi vio-
lenti, scende giù dalle colline di

Ruspe al lavoro FOTO BRUSAMONTI

Misano e dilaga in paese: in que-
sto modo, questo fiume dovreb-
be essere dirottato direttamente
nel Luretta, lontano dalle case e
dal centro sportivo. L'opera si
completa con la pulizia di un ca-
nale che già naturalmente scen-
de lungo la collina e la dismissio-
ne di altri 120 metri di canale, che
diventeranno inutili dopo i lavo-
ri consortili. Il tutto dovrebbe
completarsi entro la stagione au-
tunnale, in tempo per il ritorno
delle piogge. CB

Valtidone e Valtrebhia
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L'ASSOCIAZIONE

Vito  Busillo
riconfermato
presidente Anbi

I Consorzi di bonifica e di
irrigazione della Campania
hanno rinnovato il consiglio
direttivo ed hanno confer-
mato alla presidenza Vito
Busillo, numero uno del Con-
sorzio Destra Sete. L'ufficio di
presidenza, si completa con la
nomina di due vice: France-
sco Vigorita, presidente del
Consorzio Ufita, e Franco
Della Rocca, presidente del
Consorzio Sannio Mifano.
Completano il consiglio il
commissario Francesco To-
disco, in rappresentanza dei
Consorzi del Volturno e di
Napoli Volle, Giovanni Falco-
ni, presidente del Consorzio
Conca di Agnano, Carmine
Franco, presidente del Con-
sorzio Paestum, Rosario D'An-
gelo, presidente del Consorzio
Sarno, Beniamino Curcio,
presidente del Consorzio Val-
lo di Diano, e Massimo Ambro-
sio, presidente del Consorzio
Vello, Soddisfatto il presidente
Basilio, che richiama anche
le ultime novità in arrivo
dall'Europa. «I Consorzi di
bonifica - ha spiegato Busil-
lo - svolgono funzioni sia di
gestione che di difesa dalle
acque, garantendo quell'ap-
proccio integrato acqua e
suolo il cui collegamento, oggi
auspicato con forza dall'Euro-
pa, fa parte della storia delle
aggregazioni consortili del
nostro Paese e dell'innovazio-
ne, allineando positivamente
pubblico e privato. Sinergie
che oggi, ancora di più che
nel passato, risultano essere
fondamentali per la gestione
di attività collettive di area
vasta e per la capacità di
creare interventi mirati sul
territorio, grazie al ruolo di
sussidiarietà:'. Con la rifor-
ma introdotta dalla Regione
Campania, i Consorzi di bo-
nifica hanno nuove funzioni,
ampliando i compiti e la par-
tecipazione a livello regionale
nella difesa del suolo, oltre a
quelli fondativi della bonifica
e della irrigazione. Grazie
al controllo di gestione, con
misure sanzionatorie per gli
inadempimenti, l'obiettivo
principale sarà concentrare
gli sforzi sul risparmio idrico
e sull'utilizzo di fonti di ener-
gie rinnovabili. A supporto di
questi obiettivi arriva la nuo-
va strategia per la resilienza
idrica dell'Europa. Un model-
lo che segna un cambiamento
di mentalità: trasforma l'effi-
cienza idrica in un principio
fondamentale e in una racco-
mandazione rivolta agli Stati
membri affinché' riducano
gli sprechi idrici. La strategia
mira, inoltre, a rafforzare la
governance, le finanze e le
infrastrutture, a sostenere i
sistemi di allerta precoce e a
incoraggiare la cooperazione
in materia di sicurezza idrica.
Nell'ambito dei programmi
della politica di coesione, 24
miliardi di euro di finanzia-
menti Lte sono destinati alle
priorità legate all'acqua.

1glicKaltura, fondi mollati
Mozzata Ue all'un baén tc • 
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CLIMA I I numeri del Consorzio di bonifica Romagna Occidentale sugli interventi in area collinare

Oltre 70 cantieri già completati
per ripristinare i danni delle alluvioni

Il comprensorio collinare e
montano ricadente nel territorio
del Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale si esten-
de su oltre 120.000 ettari tra
Emilia-Romagna (70.000 ettari)
e Toscana (50.000 ettari), coin-
volgendo 4 province - Bologna,
Forlì-Cesena, Ravenna e Firenze
-, 20 comuni, dislocati in 4 valla-
te (da ovest verso est: del Santer-
no, del Senio, del Lamone e del
Marzeno), a testimonianza di
un presidio territoriale ampio,
articolato e spesso complesso da
gestire.
I CANTIERI GIA' CHIUSI
Il territorio collinare e montano
del comprensorio è stato dura-
mente colpito dagli eventi allu-
vionali del maggio 2023 ® poi
seguiti da quelli del 2024 e della
primavera del 2025 - che hanno
generato solo in quell'anno oltre
1.000 segnalazioni di danni da
frana, in particolare nella fascia
a monte della Vena del Gesso nei
comuni di Brisighella, Modi-
gliana, Casola Valsenio, Fonta-
nelice e Castel del Rio, con oltre
1.500 ettari di terreno coinvolti.
In Romagna, i danni hanno col-
pito soprattutto la viabilità, aree
boscate e le colture agricole. In
totale, nel 2024, sono stati com-
pletati circa 70 cantieri, rispetto
ad un programma che prevede
interventi in oltre 200 rii (corsi
d'acqua che affluiscono nei fiu-
mi/torrenti principali) dell'area
collinare e montana, con un

investimento complessivo di 22
milioni di euro (Ordinanze n. 8
e 12 del 2023, n. 33 e 35 del 2024
del Commissario alla ricostru-
zione: 3.500.000 per il Torrente
Marzeno, 5.200.000 per il Fiume
Lamone, 4.700.000 per il Tor-
rente Senio, 4.400.000 per il Tor-
rente Santerno, 2.200.000 per il
Torrente Samoggia, 2.000.000
per interventi di manutenzio-
ne straordinaria alla canaletta
di Errano). Solamente nel 2024
sono state coinvolte direttamen-
tel4 imprese esecutrici.
Gli interventi includono la ri-
mozione di materiale franato,
detriti e vegetazione, la ria-
pertura delle canalizzazioni e
modesti interventi di manuten-
zione straordinaria alle opere
idrauliche esistenti. Le attività
sono tutte coordinate dai tecnici
del Consorzio.
GLI INTERVENTI FUTURI
Nelle prossime settimane pren-
deranno il via ben 16 interventi
sui corsi d'acqua minori del-
le vallate principali ricadenti
nell'ambito dell'Ordinanza 35
del Pnrr, per un totale com-
plessivo di 9.800.000 euro. Ol-
tre a tre interventi specifici che
riguardano il centro urbano di
Palazzuolo sul Senio, la parte
alta del Torrente Samoggia nei
Comune di Brisighella e Modi-
gliana e un intervento di ma-
nutenzione straordinaria della
canaletta di Errano, che va dal-
la briglia della chiusa, fino alle

bocche dei canali a monte dell'a-
bitato di Faenza. Nonostante le
difficoltà, l'agricoltura in area
collinare e montana si conferma
elemento vitale. Mentre sono
in corso molteplici interventi
per limitare e contenere i danni
creati dalle abbondanti piogge,
è necessario dotare le aziende
agricole di strutture in grado di
poter soddisfare irrigazioni di
soccorso. Per sostenere queste
esigenze, il Consorzio ha realiz-
zato 21 impianti irrigui, i cosid-
detti «laghetti» interaziendali,
con una capacità d'invaso di
circa 3 milioni di metri cubi, che
raggiungono 830 aziende attra-
verso una rete di circa 400 km di
condotte. L'investimento, distri-
buito tra il 2000 e il 2023, supera
i 51 milioni di euro. Sono in fase
di progettazione numerosi nuo-
vi interventi irrigui, destinati
alla candidatura al bando pub-
blico della Regione Emilia-Ro-
magna della misura Psr - Srd07,
che coinvolgeranno circa 350
aziende agricole. In totale gli
investimenti previsti ammon-
teranno a 12 milioni di euro. I
progetti principali riguardano:
nuovi impianti a Imola (locali-
tà Bergullo) e a Casalfiumanese,
ampliamenti dell'impianto irri-
guo esistente a Faenza e Castel
Bolognese (il Tebano-Serra) e a
Brisighella (Ebola), interventi
di manutenzione straordinaria
sugli impianti Paglia e Albonel-
lo nei Comuni di Brisighella e
Faenza.
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Il fiume Mella
è in sicurezza:
ecco le paratoie
antiesondazione
Digitalizzate e alimentate dal fotovoltaico
servono anche per gestire grandi flussi
L'INTERVENTO

SALVATORE MONTILLO
salvatore.montillo@teletutto.it

® Tra gli effetti più evidenti
dei cambiamenti climatici ci so-
no le intense precipitazioni e i
forti temporali che ormai con
cadenza matematica seguono i
lunghi periodi di siccità e gran
caldo.
Fenomeni che hanno un im-

patto importante sulla tenuta
dei sistemi idraulici e del retico-
lo idrico di città e campagne,
con conseguenti tracimazioni
di vasi e fiumi e allagamenti di
sottopassi e cantine. Gestire in
maniera tempestiva enormi vo-
lumi d'acqua è il primo obietti-
vo che si è posto il Consorzio di
bonifica Oglio-Mella che nel
corso degli ultimi mesi ha sosti-
tuito tutte le paratoie sull'asta
del fiume Mella, da Villa Carci-
na, passando per Concesio e
Collebeato, fino alla zona sud di
Brescia: la Serioletta di Carcina,
il Fiume Celato, le rogge Massa-
rola e Cobiada, fino alla presa
del Vaso Fossetta e Canalone e i
partitori del Fiume Grande e del
Vaso Garzetta delle Fornaci.
Il progetto. «Questa è un'inno-
vazione che si è resa necessaria
per rendere migliore la gestione

degli eventi meteorici e dell'irri-
gazione - afferma Marco Bessi,
direttore operativo Consorzio
Bonifica Oglio Mella -. Tutta la
città è inserita da Regione Lom-
bardia in quello che è chiamato
il Nodo idraulico di Brescia per-
ché soggetta a fenomeni impor-
tanti. Il fatto di essere in una zo-
na pedemontana, ai piedi della
collina, comporta di dover gesti-
re tutti gli apporti collinari in
maniera tempestiva. Il proble-
ma degli ultimi anni è che arriva-
no eventi sempre più violenti in
tempi ridotti e c'è bisogno di
un'efficienza immediata da par-
te del consorzio».
In tutto sono quattordici i ma-

nufatti idraulici sostituiti con
paratoie automatizzate (realiz-
zate da Rubicon, un'impresa au-
straliana che si occupa di solu-
zioni innovative per l'irrigazio-
ne), alimentate con pannelli fo -
tovoltaici, e gestite da un siste-
ma di telecontrollo direttamen-
te dagli uffici del Consorzio e da
applicazioni sul cellulare. «L'in-
novazione e lo sviluppo tecnolo-
gico sono elementi fondamen-
tali su cui il Consorzio intende
continuare ad investire», ha det-
to a questo proposito il presi-
dente Renato Facchetti.

Oltre alla sicurezza idraulica,
di cui beneficiano i cittadini e le
attività produttive lungo l'asta
del fiume Mella, le opere, intera-
mente finanziate dalla Regione

con 450 mila euro, rappresenta-
no un importante strumento
per l'irrigazione delle aree agri-
cole a sud del capoluogo, circa
700 ettari che compongono l'a-
gricoltura periurbana e cittadi-
na. «Come consorzio non ci fer-
miamo - continua Bessi -.Abbia-
mo in cantiere di introdurre
questo sistema in tutta la parte
del comprensorio, circa 100mi-
la ettari dal fiume Oglio al fiume
Mella, per rendere immediata
la gestione di eventi meteorici
improvvisi». Il telecontrollo del-
le manovre idrauliche avviene
grazie all'applicazione Rubicon
per smartphone e pc in dotazio-
ne al personale consortile. Tut-
te le informazioni (dati idrome-
trici e analisi) vengono quindi
archiviati nel sistema informati-
co consortile che permette di
avere in tempo reale il quadro
completo di tutti i punti nevral-
gici della rete consortile.

Il sistema affidato
agli operatori

del Consorzio di
bonifica Oglio-Mella

Oltre che per sicurezza
dei residenti,

vengono utilizzate
anche per l'irrigazione
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Sala operativa. I nuovi interventi sono governati dal sistema del consorzio di bonifica

Manufatti idraulici. Quattordici nuove paratoie Sostituite. Una vecchia paratoia

tìurneMe a
- i n sicurezza:
ccc l le parntDie

--~i[uºeo di Scienze
.'SucliYd ituM~wi:
nubdiCM.

'ìaalTourdell4si
sa.xm~+iwda ;.

.a~~nwnunenrnm _.
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IL CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE

Sicurezza idraulica, tecnologiaincampo
"QField" è il nuovo strumento digitale che accelera gli interventi sul territorio
Un nuovo strumento digi-

tale potenzia il lavoro del
personale in campagna

del Consorzio di Bonifica
Veronese, l'ente che si
occupa di irrigazione,

ambiente e sicurezza
idraulica per settanta
Comuni della provincia
scaligera. Si tratta del-
l'adozione dell'applicativo

open source QField, pro-
gettato per l'utilizzo in
mobilità e pienamente
integrato con il software
cartografico QGIS, già in

uso da anni negli uffici tec-
nici consortili. QField è
un'applicazione che per-
mette di consultare e
aggiornare mappe e dati
geospaziali direttamente
sul territorio.
L'obiettivo è chiaro:
migliorare l'efficienza
operativa, ridurre i tempi
di intervento e aumentare
la qualità del servizio
offerto agli utenti e al ter-
ritorio. Attraverso l'instal-
lazione dell'applicazione

su smartphone e tablet in
dotazione al personale, i
tecnici del Consorzio pos-
sono ora accedere diret-
tamente sul campo a una

vasta gamma di dati geo-
spaziali costantemente
aggiornati, visualizzandoli
in modo chiaro, intuitivo e
in tempo reale.

Le informazioni consulta-
bili, che derivano da un
database creato ed elabo-
rato dagli uffici tecnici del
Consorzio, riguardano la

rete dei canali gestiti dal

La schermata di open source QField e il presidente del Consorzio

Consorzio, la rete pluvirri-

gua con le relative condot-
te, i nodi e i manufatti, e
la rete delle canalette, con
dettaglio delle condotte e
delle opere associate.

Uno dei punti di forza del
sistema è la possibilità di
sfruttare la navigazione
GPS, che consente agli
operatori di localizzarsi
con precisione e interro-
gare i dati direttamente in
loco, senza la necessità di
tornare in ufficio. Questo
rappresenta un significati-

vo passo avanti verso una
gestione del territorio più
reattiva, autonoma e
sostenibile, in linea con gli
obiettivi di innovazione,

massima efficienza e
semplificazione che il
Consorzio persegue con
continuità. Il nuovo siste-
ma permette inoltre di cor-

reggere eventuali errori di

posizione delle reti irrigue,

in modo da aggiornare in
tempo reale quanto rileva-
to venti o trent'anni fa.
"Il lavoro del Consorzio è
oggi più che mai strategi-
co per il territorio e per le
aziende agricole, special-
mente in un periodo
segnato da grandi cam-
biamenti climatici — sotto-
linea il presidente Alex
Vantini—. Per questo moti-
vo investiamo costante-
mente in strumenti che
possano garantire rispo-

ste rapide, qualificate ed
efficaci ai bisogni dei
nostri consorziati. La digi-
talizzazione delle attività
in campagna rappresenta

una delle direttrici fonda-
mentali del nostro piano di
sviluppo".
A ribadire la centralità del-
la formazione e del capi-

tale umano è il direttore

di Bonifica Van tini

generale Luca Antonini: "Il
nostro personale è
costantemente formato
per affrontare sfide tecni-
che e organizzative sem-
pre più complesse. L'in-
troduzione di QField rien-

tra in un percorso struttu-
rato di aggiornamento
tecnologico che coinvolge
tutti i settori del Consor-

zio, con l'obiettivo di ele-
vare la qualità del servizio
pubblico reso e rafforzare
la nostra capacità di inter-
vento sul territorio".

Il Consorzio di Bonifica
Veronese continua così a
dimostrare di essere una
realtà al passo con i tempi,
capace di coniugare tradi-

zione e innovazione nella
tutela dell'ambiente, nella
gestione delle acque e nel
supporto concreto alle
imprese agricole del terri-

torio.

1
Pagina

Foglio

17-07-2025
9

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 18



L'acqua buona del Piemonte: risorsa
fragile, impegno collettivo

C'è un filo d'acqua che tie-
ne insieme la provincia di
Cuneo: scende dalle monta-
gne, attraversa le valli, irri-
ga i campi e arriva nelle case.
Dietro questa semplicità ap-
parente, si nasconde un siste-
ma complesso fatto di con-
cessioni, consorzi, depura-
tori e tanta, tanta responsa-
bilità. In un territorio come
il Cuneese, vasto, agricolo,
montano e allo stesso tempo
industriale, l'acqua è tutto. E
ricchezza, è lavoro, è vita. Ma
non è infinita Lo sanno bene
gli agricoltori che, ogni esta-
te, attendono i turni d'irriga-
zione organizzati dai consor-
zi di bonifica; lo sa chi ammi-
nistra i piccoli comuni, spes-
so alle prese con reti vecchie
e perdite d'acqua che sem-
brano impossibili da ripara-
re; e lo sa chi gestisce il ser-

vizio idrico integrato, cercan-
do ogni giorno l'equilibrio tra
diritto all'acqua, sostenibilità
ambientale e costi per i citta-
dini. Proprio il servizio idrico
integrato si occupa di porta-
re l'acqua potabile nelle no-
stre case, raccogliere quel-
la sporca e depurarla prima
che torni in natura. In pro-
vincia di Cuneo questo lavo-
ro è affidato a gestori come
Alpi Acque e Cogesi, che ope-
rano sotto il controllo dell'en-
te di governo d'ambito. Ov-
viamente sono ancora molte
le difficoltà presenti nel no-
stro territorio, basti pensa-
re a investimenti insufficien-
ti, impianti di depurazione
da ammodernare e disomo-
geneità nei servizi tra aree
montane e pianura. Dopo-
diché ci sono le concessioni
per l'uso delle acque superfi-

ciali: fiumi, laghi, canali. Chi
le chiede? Spesso agricoltori
e consorzi, ma anche centra-
li idroelettriche e industrie.
La Regione Piemonte ne ge-
stisce migliaia, e non è sem-
plice trovare un punto d'e-
quilibrio tra i tanti interessi
in gioco. In una regione do-
ve l'agricoltura è fondamen-
tale, basti pensare alla frut-
ticoltura del Saluzzese o alle
risaie del Vercellese che lam-
biscono il Novarese, l'acqua
diventa oggetto di contese,
di patti e soprattutto di coo-
perazione. Eppure non è tut-
to: ci sono le sorgenti monta-
ne, spesso captate per usi po-
tabili; ci sono le dighe, come
quelle sul lago di Castello o
sull'Alta Valle Gesso, che re-
golano il flusso per irrigazio-
ne o produzione energetica; e
ci sono gli effetti del cambia-

ACQUA POTABILE E DA IRRIGAZIONE: QUALE DATO SULL'ITALIA
fonte; AS~A , f STATPSFlCJiE ~ ( TAT SUiZA,~.~b?t1r11 AtiVWI 2tt (~-2U2.~ Centro taa~onml$ per io
qaonfìt~ 
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acqua palrrbNe Or 
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Le reti comunail di distribuzione erogano
ogni giorno, nel 2022, per gli usi outorizzati

214 litri
cii acqua polobile per abitante

42,4%
la quota di perdite idriahº totali

nelle reti comunali di dietrihansione
dell'acqua ;potabile nel 2022
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dello superficie agrieeliu Ampio, con irrigidire
ccxaecrrtnaka, in porüooloro, ñ trc regioni:

LOMBARDIA 22,4%

PIEMONTE 14%

VENETO 13,6x

Contenuto o curo dl Denise Arneodo

mento climatico, come nevi-
cate sempre più scarse, piog-
ge concentrate e torrenziali
e periodi di siccità che met-
tono in crisi tutto il sistema.
Ma nonostante le difficol-
tà, il Cuneese è una terra che
ha imparato a convivere con
l'acqua: a lavorarla, gestir-
la, a volte anche a difenderla.
I consorzi irrigui, ad esem-
pio, non sono solo enti tecni-
ci: sono comunità di agricol-
tori che si prendono cura di
un bene comune, che cono-
scono ogni canale, ogni an-
sa, ogni sorgente. Perché in
fondo, come diceva T. Fuller,
"non conosciamo mai il valo-
re dell'acqua finché il pozzo
non si prosciuga". E nel Cu-
neese, quel pozzo, vogliamo
tenerlo pieno ancora a lungo.

Fabio Craciun

Acqua, prezioso bene comune da preservare

Vtá 12;
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VIESTE
LA SVOLTA NATURALISTICA

I PROMOTORI
Oltre al Comune garganico e l'ente consortile
anche un ricco parterre di associazioni di
volontariato e ambientalistiche

Patto per la tutela della biodiversità
nei canali del consorzio di Bonifica
e lungo i corsi d'acqua comunali

VIESTE. Sottoscritto a Vieste un pro-
tocollo d'Intesa senza precedenti in Italia,
volto alla tutela della biodiversità nei canali
di bonifica e nei corsi d'acqua comunali. Si
tratta di un accordo di grande rilievo, che
mette a sistema competenze, responsabilità
e sensibilità differenti, a beneficio della na-
tura e della comunità.

Firmatari del documento sono il Comune
di Vieste, il Consorzio di Bonifica Montana
del Gargano, il WWF Foggia, Giacche Verdi
Vieste, LIPU Foggia, Italia Nostra Vieste e la
LNDC Animal Protection - sede di Vieste.
Una rete virtuosa di enti pubblici e asso-
ciazioni ambientaliste, uniti nel comune in-
tento di proteggere e valorizzare gli eco-
sistemi acquatici locali.

Il protocollo, il cui obiettivo primario è
proteggere la biodiversità nei mesi più cri-
tici, prevede, tra le sue principali dispo-
sizioni, il divieto di operazioni di sfaldo e
taglio della vegetazione eliofila e igrofila nei
canali durante il periodo compreso tra il 15
marzo e il 31 agosto, cruciale per la nidi-
ficazione di specie protette quali germano
reale, gallinella d'acqua, ardeidi, cannaiole,
usignoli di fiume e testuggini palustri. Sono
inoltre previsti interventi pianificati e una
gestione a fasce alterne per garantire rifugi
faunistici, insieme a un sistema di moni-
toraggio tecnico e naturalistico affidato an-
che al supporto delle associazioni firma-
tarie.
«La firma di questo protocollo rappre-

senta un fatto storico per Vieste e per il
nostro territorio - ha dichiarato Tano Pa-
glialonga, Assessore alle Politiche Forestali
del Comune di Vieste -. Mi sono impegnato
affinché, finalmente, il Consorzio di Boni-
fica e le associazioni ambientaliste potes-
sero collaborare nel totale rispetto dei ruoli
e dei principi, costruendo un dialogo co-
struttivo che mancava da troppo tempo. La
tutela della biodiversità nei canali di bo-
nifica è un segno di civiltà e lungimiranza:
proteggiamo le specie protette, ma allo stes-
so tempo garantiamo la sicurezza idraulica
per i nostri cittadini. Vieste si conferma un
modello di buone pratiche, grazie a un la-
voro di squadra tra istituzioni e associa-
zioni che scelgono di collaborare per un
obiettivo comune. Siamo convinti che que-
sto sia il metodo giusto: unire prevenzione,
rispetto per la natura e coinvolgimento della
comunità per un futuro migliore per tutti».
A confermare il valore del documento

anche il Presidente del Consorzio di Bo-
nifica Montana del Gargano, Michele Pal-
mieri, e il Direttore, Michele Tabacco, che
sottolineano come «questa intesa rappre-
senti un modello virtuoso di collaborazione
tra enti pubblici e realtà associative, fina-
lizzato alla protezione di un patrimonio na-
turale di straordinaria importanza, quale
quello dei canali retrodunali dell'area di
Vieste». Il Consorzio, da sempre impegnato
nella sicurezza idraulica del territorio, con
questo protocollo rinnova il suo impegno

per una manutenzione intelligente, rispet-
tosa della natura e del ciclo vitale della fau-
na.

Il documento, che si propone come esem-
pio replicabile su scala nazionale, è uno dei
primi - se non l'unico - ad adottare misure
così dettagliate e vincolanti in materia di
gestione ecologica della vegetazione nei ca-
nali di bonifica, riuscendo a conciliare la
sicurezza idraulica con la salvaguardia am-
bientale.
Un approccio integrato che guarda anche

all'educazione ambientale, alla sensibiliz-
zazione e alla vigilanza civica, valorizzando
il ruolo della cittadinanza nella protezione
del territorio.
«Questo protocollo d'intesa è una dichia-

razione di responsabilità collettiva. Vieste
dimostra che la protezione dell'ambiente
non è un ostacolo, ma una risorsa per lo
sviluppo armonioso del territorio. Coniu-
gare tutela della biodiversità e sicurezza
idraulica è oggi possibile grazie a una col-
laborazione sincera e strutturata tra isti-
tuzioni, tecnici e associazioni. Ringrazio
tutti i firmatari per aver creduto in questa
visione condivisa. Vieste si conferma an-
cora una volta laboratorio di buone pratiche
e punto di riferimento per un nuovo modo di
governare il territorio, dove il rispetto per la
natura va di pari passo con la tutela delle
persone», ha affermato Giuseppe Nobiletti,
sindaco di Vieste e presidente della Pro-
vincia di Foggia.
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I canali del Consorzio di bonifica del Gargano

VIEW
...............

Patto perla tutela della biodiversità
nei cattali del consorzio diBonilica -
elun oi corsi die .uacomunali _...
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LA GESTIONE DELL'ACQUA

I consorzi di bonifica si candidano
a garantire l'assetto idrogeologico
LAnbi si oppone a una diminuzione delle risorse che l'Unione europea destina alla politica agricola comune
e chiede di di tradurre l'European Water Resilience Strategy in risultati tangibili per tutti i territori
  che nazionali e dell'Unione il divario fra territori e di che sono il cuore pulsante

Europea, capace di tradurre perdere competitività in un dell'Italia e dove i residenti
l'European Water Resilien- contesto globale, già forte- vogliono continuare arima-
ce Strategy in risultati tan- mente instabile. nere e fare impresa. A loro,
gibili. Mette in guardia al- che sono il 60% del nostro
tresì dal rischio che le com- II commento territorio, dobbiamo dare
ponenti socio-economiche «Il mondo dei Consorzi di risposte concrete. Noi ci
del nesso acqua-cibo-am- bonifica ed irrigazione ha proponiamo, attraverso
biente rimangano prive di dimostrato, anche nell'As- una proposta di legge, di ge-
copertura, ribadendo la semblea nazionale appena stire la manutenzione di
propria ferma opposizione conclusa a Roma, di avere quei corsi d'acqua impervi,
a qualsiasi proposta di ridu- una straordinaria capacità che possono creare gravi
zione dei fondi stanziati per di visione rispetto a quello, problemi idrogeologici, ma
la Politica Agricola Comune che serve e non solo di ri- che devono invece tornare
(P.A.C.) nel futuro bilancio spettare le tempistiche per ad essere una risorsa per il
U.E.. In questo quadro AN- realizzarlo», evidenzia territorio». «Le conseguen-
BI ricorda che gli investi- Francesco Vincenzi, Presi- ze della crisi climatica sono
menti in infrastrutture irri- dente di Anbi, che prose- ormai un problema di giu-
gue, tecnologie efficienti, gue: «Questa capacità deri- stizia sociale, ambientale,
pratiche ecocompatibili so- va da un fattore specifico: i economica, perfino antro-
no il prerequisito per l'equi- nostri uomini e le nostre pologica, perché a soppor-
librio fra sostenibilità am- donne conoscono il territo- tare i danni sono le catego-
bientale, economica e so- rioesannocosafarepermi- rie più fragili.IlPianoBacini
ciale. Senza il Fondo Stra- gliorarlo. Auspichiamo che Idrici Multifunzionali è una

la politica ci dia la possibi- proposta per offrire nuove
tegico per l'Acqua, l'Agri- lità di intervenire anche a opportunità alle Aree Inter-
coltura Irrigua e Multifun- servizio delle popolazioni, ne, che sono parte impor-
zionale, l'Unione Europea che vivono nelle zone più tante del nostro Paese e non
rischia di compromettere la difficili del nostro Paese a possono essere considerate
resilienza del proprio siste- partire dalle aree interne, malati terminali», conclude
ma alimentare, di ampliare Massimo Gargano, Diretto-

re Generale di Anbi.

BAR I

Forte preoccupazione viene
espressa dall'Associazione
Nazionale dei Consorzi di
Gestione e Tutela del Terri-
torio e delle Acque Irrigue
(Anbi) per un'ipotizzata ri-
duzione del bilancio comu-
nitario destinato al settore
agricolo e alle azioni volte
ad aumentare la resilienza
idrica dell'agricoltura, a
fronte dell'aumento di do-
manda da parte di altri set-
tori economici (basti pensa-
re alle enormi necessità
idriche dell'Intelligenza Ar-
tificiale e del settore infor-
matico), nonché all'intensi-
ficarsi dell'instabilità geo-
politica.

Le richieste
Anbi chiede altresì di finan-
ziare un ambizioso e con-
creto Fondo Strategico per
l'Acqua e l'Agricoltura Irri-
gua e Multifunzionale a so-
stegno delle politiche idri-

A

ROBERTO DE PETRO

L'impegno dei consorzi di bonifica
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Quattro presidenti eletti
nei consiglio nazionale Anbi
BONIFICA
fati I lO All`asse€nblea nazionale
Alibi (Associazione Nazionale
Bonifica Irrigazione) a Roma
quattro presidenti dei Consorzi
di bonifica della Regione Vene-
to soro stati eletti nel Consiglio
Nazionale. «C 'e il rischio con-
creto - ne vengano tagliate ri-
sorse piaa,asie nella Pac, anche
per l'agricoltura irrigua, e dilui-
re in un Forino Unico insieme a
ricerca, coesione e innovazio-
ne». Da Roma. il Veneto dei
consorzi di bonifica unisce la
sua voce a quella di Anbi
nell'appello alle istituzioni na-
zionali ed Europee: «11 Fondo
U lino sarebbe un grave errore
ci ai il nostro Paese non può cor-
rere-. . .Ad aif ermarlu c Alex
Varitini, presidente di Alibi Ve-
neto. «Siano a fianco di Anbi --
continua Vantini -- nell'appello
rivolto alla politica a riscoprire
una Muova ccniralti per Ic
aree interne che. attraverso in-
frastrutture idrauliche in gra-
do di trattenere acqua, posso-
no SY .;Bere un ruolo strategico
anche a servizio di territori aio

L'ALLARME
ALL'ASSEMBLEA
NAZIONALE
A ROMA CONTRO
L'ISTITUZIONE UZIONE DI
UN FONDO UNICO

ampi».

I PRESENTI
Numerose ic personalità che

si sono avvicendate Al Carpe-
,:ma Palace hotel, nella due
giorni eli Assemblea. Tra que-
ste: il vicepresidente del Consi-
glio e ministro degli Esteri An-
tonio Taani, i] ministro dell'A-
gricoltura Francesco Lollobri-
gidia, it ministro per i Rapporti
con il Parlalnento Luca Ciríani,
Un quarto, il ministro alle In-
frastrutture Matteo Salvini, è
intervenuto con un video mes-
saggio dal Giappone. Presenti i
rappresentanti tiene attività
agricole: ii per i:iente di Coldi-
retti Ettore Prandini con i! se-
gretario generale Vincenzo Ce-
smundo, il presidente di Cia
Cristiano Fini. Nell'ambita dei
!avori assembhari, per il ;nnu-
vo della dirigenza naziola de di
Ambi, ben quattro presidenti
dei Consorzi di bonifica dello
Regione Veneto sono stati elet-
ti nel consiglio nazionale. Oltre
ad Alex Vantini- che vestirà
questo ruolo d'ufficio in quan-
to presidente di Anbi Venete> e
che al contempo ricopre la cari-
ca di presidente del Consorzio
di bonifica Veronese, siederan-
no  in consiglio il presidente dei
consorzio di bonifica Adige Eu-
ganeo Fabrizio lertin, la presi-
dente dei Consorzio Delta del
Po con sede a Taglio di Po. Vir-
ginia l'aschini, il presidente del
Consorzio di bonifica Veneto
Orientale, Andrea Pegoraro.

Giannino Dian
, RORODUGGHLFZUWAIA.

11 nuovo nido alla Marchi
pronto entro fine anno

orSrcgltu LRe: 6 iukrntlui am lIO c tak
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Marta
Il fiume è a secco,
di nuovo lo spettro
dei razionamento
L'estate nella Tuadta si sta rivelata-
do rov_n: • e non solo per le tem-
perature. il iiunie Marta, l'unico
eiiissarlo del Le<c e? di Bolsena e
arteria vitale per l'agricoltura del
litorale Viterbe e, sta lanciando
un allarme prcrucupante: la sua
portata é dras..learnente ridona.
Nelle campagne tenia la paura di
un razionamento. La situazione,
costantemente monitorata, è per
ora sotto controllo, ma l'aborto
alta. Le temperature fuori media
e la quasi totale assenza di piogge
hanno abbassato pericolosamen-
te il livello del fiume.

A pa st.

Siccità, il fiume Marta .e a secco:
paura torna la di un raziontamento

L'EMERGENZA

L'estate nella ̀fusela si sta rive-
lando rovente, e non solo per le
temperature, Il fiume Marta,
l'unico emissario del Lago di
Bolsena e arteria vitale per l'a-
gricoltura del litorale Viterbe-
se, sta lanciando un allarme
preoccupai'te: la sua portata c
drastcanrente ridotta, Nelle
campagne torna la paura di un
razionamento della risorsa irri-
gua. La situazione, costante-
mente monitorata, è per ora
sotto controllo, ma l'allerta è al-
ta. Le temperature fuori media
di giugno, le notti ironie ali, e la
quasi totale assenza t di piogge
negli ultimi mesi concentrate
in pochi eventi violenti, hanno
abbassato pericolosamente il
livello del fiume, la cui

11 fiume Marta a secco

cruciale per gli agricoltori. Il
Marta. infatti, è il principale ba-
cino di prelievo del Consorzio
di Bonifica del Lazio nord, Ente
che serve la vasta e fertile ara
agricola di Tarquinia e del suo
entroterra. Con í campi che re-
clamano sempre più acqua a
causa del caldo, la pressione
sul filne: è diventata Insosteni-
bile aumentando, ancora di
più, lo stress idrico degli ultimi
tempi. La sofferenza dei fiume
Marta non è purtroppo una no-
vità. Già 10 scorso anno il suo
stato di salute era critico, come
confermato dai dati dell'Auto-
rità di Bacino I7istrcttu.ralc
dell°appannino Centrale ( u
bac). Nel putto di rilevamento
di Tarquinia, fl livello idrome-
trico medio era di appena un
metro, con un picco massimo

di 3,2 metri il 4 ottobre e un al-
larntante minimo di 0,8 metri
VII luglio, un anno esatto fa. La
portata inedia si attestava a 1,8
metri cubi al secondo, con un
massimo di 23,.1 (ottobre) e un
minimo desolante di 0,4 metri
cubi (luglio). Il confronto con
la {media del triennio
2020-2023 evidenziava una si-
tuazione ancora più grave: la
portata massima aveva regi-
strato uno scosta➢centonegati-
vo pari a -43,8%, la portata me-
dia era crollata del 61.7;,, e
quella minima addirittura del
-68,9%. Numeri che parlano di
un deterioramento costante e
che, a posteriori, suonano co--
me un allarme tin troppo chia-
ro, forse non coito con la dovu-
ta urgenza da tutti, Non dal
Consorzio di Bonifica. Lo scor-

so ottobre, in un'assemblea
convocata nella sala consiliare
del Comune di Tarquinia, il
presidente Niccolò Sacchetti
aveva denunciato (nel 2024)
un gap idrico importante: nei
7.293 ettari irrigati il fabbiso-
gno mancante era stato pari a
500 litri/secondo. «La rete irri-
gua progettata per 2,500 h-
tri/secondo dispone di una con-
cessione pari ad un prelievo di
2.000 letri/n( cono ma la dispo-
nibilità irrigata negli ultimi 3
anni è stata pari a solo 1.500 li-
tcllsecondo. Il delta su 347 etta-
ri è pari a 500 litri ;:secondo.
Questi i numeri impietosi elle
sono stati re i ._rati-•,spiegava,
puntando il colo anche contro
gli allacci abusivi fuori com-
prensorio».

N,PRüìNu IGP:éRI RNA?A

ho ;  

New,W',L
.<Vi buco I t otri con la pistola»

~amu upu~
iípwc:i,kl,nnl,~~rt
d,vMKillJwv
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Fosso Cosimo riaperta la foce
alla vigilia dell'allerta meteo
L'intervento eseguito dal Consorzio di bonifica Toscana Costa

Piombino II colpo sull'acce-
leratore lo ha dato l'allerta
meteo arancione che i113lu-
glio ha interessato anche il
territorio di Piombino. A di-
stanza di alcune ore dall'an-
nunciato arrivo dell'allerta,
emessa dal Centro funziona-
le regionale, il Consorzio 5 To-
scana Costa ha allertato tutte
le squadre sul territorio. E do-
po aver avvertito la Il Genio ci-
vile della Regione Toscana e
il Comune di Piombino una
squadra di operai è intervenu-
ta sulla foce del Cosimo.

Il tutto per garantire una
barra di foce aperta nel caso
di un'eventuale piena. L'in-
tervento è servito a creare
una barra di foce "morbida"
che dovrebbe favorire un'a-
pertura naturale diminuen-
do il rischio idraulico e ilfeno-
meno di allagamento dei

La foce riaperta del fosso Cosimo

campi a monte della Geodeti-
ca. Insomma una sistemazio-
ne in corsa considerato che
gli appelli a intervenire si mol-
tiplicano da tempo. Tra que-
sti quello di Paolo Maria Poli-
ti, già responsabile dell'Oasi

Wwf Padule Orti-Bottagone
e direttore della riserva natu-
rale regionale fino al 2013,
che definisce la situazione
del comprensorio agricolo di
Sdriscia, Pianacce, Padule Or-
ti Bottagone una trappola
idraulica che incombe su per-
sone, coltivazioni e biodiver-
sità. Al punto che a maggio
ha preso carta e pennaperse-
gnalare il caso al Prefetto di
Livorno. Al centro della se-
gnalazione sempre il fosso
Cosimo, corso d'acqua di ori-
gine medicea, che dovrebbe
fungere da canale di scolo
verso il mare per le acque me-
teoriche. Ma la sua foce fino
alla sera del 13 luglio risulta-
va ostruita da una compatta
barra sabbiosa, aggravata dal-
la presenza di canne traspor-
tate dal Cornia e dai tagli sta-
gionali.

Morte nell'assalto al portavalori
hiesie indagini su nuovi filoni'

rt~peer.i •lu;v
nllu~i ~Ilia delpalldta inet,

RICERCA
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Via al maxi piano sicurezza nei fiumi
«Così preveniamo le esondazioni»
Lavori in corso dal Consorzio di Bonifica. Entro la fine di luglio è prevista la manutenzione del Borro del Tasso

di Marco Corsi

TERRANUOVA

Prenderà forma nei prossimi
mesi un ampio piano di interven-
ti per la manutenzione dei corsi
d'acqua nel territorio comunale
di Terranuova Bracciolini. A pro-
muoverlo è il Consorzio di Boni-
fica 2 Alto Valdarno, nell'ambito
del proprio Piano delle Attività
2025, con l'obiettivo di migliora-
re la sicurezza idraulica e ridur-
re il rischio di esondazioni in
aree abitate e produttive. Il pro-
gramma prevede un'articolata
serie di lavorazioni: dallo sfalcio
della vegetazione alla rimozio-
ne dei sedimenti accumulati, fi-
no a interventi di sistemazione
idraulica e ripristino delle spon-
de. Le operazioni coinvolgeran-
no numerosi tratti di borri, tor-
renti e lo stesso alveo del fiume
Arno, con un'azione capillare e
mirata sulle aree più critiche del
reticolo idrografico locale. En-
tro la fine di luglio è prevista la
manutenzione del Borro del Tas-
so, con operazioni di sfalcio e ri-
mozione dei sedimenti. Sul Bor-

Le operazioni coinvolgeranno numerosi tratti di torrenti e l'alveo dell'Arno

ro di Riofi è già stato eseguito,
lo scorso marzo, un primo inter-
vento di contenimento della dif-
fusione del poligono del Giappo-
ne, una specie infestante. Dopo
la sospensione obbligatoria dei
tagli vegetazionali, i lavori sono
ripresi di recente. Anche sul fiu-
me Arno le operazioni sono sta-
te avviate nei primi giorni di lu-
glio. In autunno sarà la volta de-
gli affluenti del Borro del Tasso,
mentre sul Borro delle Ville, en-

tro fine mese, si procederà alla
riprofilatura dell'alveo, seguita
dalla manutenzione della vege-
tazione.
Particolare attenzione sarà ri-
servata al Torrente Ciuffenna: è
previsto il ripristino della gab-
bionata in sponda sinistra, nei
pressi della confluenza con l'Ar-
no, oltre a un intervento inverna-
le nell'area infestata da vegeta-
zione invasiva. Nella zona del Pa-
lazzetto sono inoltre program-

mati lo sfalcio e la rimozione dei
sedimenti, insieme alla sistema-
zione di una porzione della
sponda sinistra in corrisponden-
za di via Carpognane. «Il pro-
gramma predisposto dal Con-
sorzio di Bonifica - ha dichiara-
to Federico Tognazzi, assessore
alle manutenzioni del Comune
di Terranuova Bracciolini - rap-
presenta un'importante azione
di prevenzione. Investire nella
manutenzione dei corsi d'acqua
significa ridurre il rischio di
esondazioni, proteggere l'am-
biente e aumentare la sicurezza
per i cittadini. Ringraziamo il
Consorzio per la collaborazione
e la puntualità nella condivisio-
ne delle tempistiche. II 2025 è
caratterizzato da un calendario
ricco di interventi concreti e mi-
rati, frutto di un confronto conti-
nuo con l'Amministrazione co-
munale».
Un piano strategico, dunque,
che si inserisce nel quadro delle
azioni di tutela ambientale e si-
curezza territoriale, sempre più
centrali perla resilienza delle co-
munità locali.

Via a max p ano sicurezza ne umi
«Cosi preveniamo le esondazlonl»

0.9iivoung In piazza
«Una aerata direste«
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Nuovo incarico

Anbi Nazionale
Ventavoli
consigliere

C
M

Ventavoli sarà
M una delle voci della

Toscana nel consiglio
nazionale dell'Associazione Na-
zionale dei Consorzi di Gestio-
ne e Tutela del Territorio e del-
le Acque Irrigue. Il presidente
del Consorzio di Bonifica 4 Bas-
so Valdarno è infatti diventato
consigliere nazionale di Anbi.
Lo stesso Ventavoli è stato elet-
to anche come membro dell'as-
semblea nazionale dello Snebi.
La nomina è avvenuta in occa-
sione dell'assemblea nazionale
dell'associazione , dedicata al
tema 'L'acqua coltiva la pace'
che si è tenuta nei giorni scorsi
a Roma. Con lui è stata eletta
anche Serena Stefani, vicepre-
sidente di Anbi Toscana e presi-
dente del Consorzio di Bonifica
2 Alto Valdarno.

c, RIPRODUZIONE RISERVATA

cronaca.pistoia@lanazione.it

Pistoia Montecatini

Killer delle escort, indagini finite
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MONTECATINI

Messa in sicurezza
del torrente Borra
Ecco il progetto
Bernardini a pagina 14

La tutela dell'ambiente
L'intervento sul Borra
I lavori del Consorzio di bonifica Basso Valdarno prevedono il rinforzo
di murature e arginature e opere idrauliche per scongiurare inondazioni

MONTECATINI TERME

II Consorzio di bonifica Basso
Valdarno dà il via alla realizzazio-
ne della progettazione esecuti-
va per la messa in sicurezza del
torrente Borra tra Montecatini e
Massa e Cozzile, nella zona di
Margine Coperta. I lavori, finan-
ziati grazie al piano nazionale
2024 per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico, prevedo-
no il rinforzo delle murature, le
pareti in mattoni sulle due spon-
de del corso d'acqua, e delle ar-
ginature in terra, le opere idrauli-
che dirette a delimitare l'alveo
di piena e a contenerne le ac-
que, impedendo che esse inon-
dino i terreni situati a livello infe-
riore, nel tratto posto a una quo-
ta più elevata. I lavori che saran-
no definiti dal progetto esecuti-
vo che riguarda il torrente nella
parte tra Montecatini e Massa e
Cozzile hanno il fine di ridurre al
minimo i rischi di rotture o cedi-
menti degli argini.
A questo si aggiunge l'eventua-
le sifonamento, il fenomeno
idraulico che si verifica quando
l'acqua, a causa di un moto di fil-
trazione, esercita una spinta ver-
so l'alto sul terreno, tale da su-
perare la sua resistenza e causa-
re il collasso della struttura. In
pratica, l'acqua estrae il terre-

Un tratto del torrente Borra a Margine Coperta (Goiorani)

no, portando a erosione e cedi-
menti, spesso con gravi conse-
guenze per opere come argini,
scavi o fondazioni. L'area ha bi-
sogno di questi lavori anche per
tutelare negozi, abitazioni e in-
frastrutture della zona. Il tratto
interessato è compreso tra la
ferrovia a Sud e via Vespucci a
Nord.
Dove sarà possibile, le dimen-
sioni delle arginature saranno
adeguate in modo da consenti-
re il transito con mezzi per le or-
dinarie operazioni di manuten-
zione e per il corretto presidio
idraulico. L'ufficio che si occu-
pa del procedimento per il Con-
sorzio Basso Valdarno è l'area
progettazione impianti a Ponte

Buggianese. Qualora lo ritenga-
no opportuno, gli interessati po-
tranno formulare osservazioni
in forma scritta e inviarle a se-
greteria@pec.c4bassovaldar-
no.it. Le eventuali osservazioni
saranno valutate e prese in con-
siderazione durante lo sviluppo
della progettazione.

Daniele Bernardini
C RIPRODUZIONE RISERVATA

LA ZONA DA TUTELARE

Tra la ferrovia
e via Vespucci,
l'area è esposta
per la vicinanza
di negozi e abitazioni
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA,

Piano generale di bonifica, dal Comune di Mantova segnalate criticità alla Regione
MANTOVA Il Comune di Mantova
ha trasmesso alla Regione Lom-
bardia una lettera di osservazioni
formali in merito alla Valutazione
Ambientale Strategica (Vas) del
Piano generale di bonifica, irri-
gazione e tutela del territorio ru-
rale. Il Comune sottolinea in par-
ticolare la difficoltà per gli enti
locali a gestire il reticolo idrico
minore, un compito oggi affidato
ai comuni ma che richiede com-
petenze tecniche e risorse non
sempre disponibili. Per questo, si
propone di rafforzare il ruolo dei
consorzi di bonifica, soggetti già
attivi e specializzati nella gestione

idraulica a livello sovracomunale.
Tra i punti chiave evidenziati fi-
gura la tutela della qualità delle
acque del Mincio, anche in rela-
zione al rischio di contaminazione
della falda da nitrati. Rimarcata
anche la necessità di definire con
precisione il deflusso ecologico
del fiume, in coordinamento con
Regione Lombardia e il Parco del
Mincio, nonché l'importanza di
interventi ambientali e paesaggi-
stici su alcuni corsi d'acqua del
territorio, come i canali Osone e
Goldone. Altro punto chiave è
quello relativo all'opportunità di
studiare l'impatto delle colture sui

La proposta:
laghi

di Mantova
da inserire

tra le riserve
idriche

superficiali
regionali

consumi idrici alla luce dei cam-
biamenti climatici. Il Comune ha
anche segnalato di aver avviato
uno studio sul rischio idraulico lo-
cale, volto a individuare le aree più
fragili del territorio, ma per il quale
saranno necessari finanziamenti
specifici. Infine, si propone di in-
serire anche i laghi di Mantova tra
le riserve idriche superficiali re-
gionali, al pari di altre grandi ri-
sorse lacustri lombarde come il
Garda, il Maggiore e il Como.
"L' acqua che viene restituita al fiu-
me Mincio e ai laghi dai canali
irrigui è di qualità peggiore sotto
diversi parametri rispetto a quando

viene prelevata più a monte. Que-
sto è emerso con chiarezza dagli
studi scientifici presentati nel con-
vegno Mantova città d'acqua che
abbiamo organizzato a fine giugno
con il Tavolo del Mincio - ha com-
mentato l'assessore all'Ambiente
Andrea Murari- . Riconoscendo
il ruolo fondamentale dei consorzi
di bonifica, abbiamo sottolineato
gli obiettivi a nostro avviso fon-
damentali per la tutela delle valli
del Mincio e dei laghi di Mantova,
che devono passare necessaria-
mente per un miglioramento sia
della quantità sia dalla qualità delle
acque che tornano nel Fiume".
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FICAROLO Inaugurata l'esposizione del circolo Arti decorative

Vie d'acqua, la mostra in tour
FICAROLO - Il Circolo Culturale Arti Deco-
rative prosegue con successo il percorso
itinerante del progetto fotografico "Viag-
gio in Polesine - Le vie d'acqua tra Adige e
Po". Domenica scorsa 13 luglio a Villa Ci-
glioli a Ficarolo è stata inaugurata la mo-
stra itinerante del Circolo Arti Decorative
di Rovigo "Viaggio in Polesine - Le vie
d'acqua: percorsi fotografici" con il pa-
trocinio di il Patrocinio del Comune di Ro-
vigo, Provincia di Rovigo e della Regione
del Veneto. La mostra è diventata itine-
rante in diversi Comuni della provincia di

Rovigo, proprio perché illustra monu-
menti, piazze, paesaggi di tutto il Polesi-
ne da Melara al Delta del Po, con il fil rou-
ge dei fiumi che attraversano la nostra
provincia (Po, Adige e Canal Bianco), con
una attenzione particolare anche alle
opere idrauliche dei Consorzi di bonifica
che impediscono allagamenti. I contenu-
ti della mostra sono stati ben presentati
dal presidente del Circolo Arti decorative
Massimo Marangoni, affiancato da alcu-
ni componenti del direttivo, ed il taglio
del nastro alla mostra è stato fatto dal Sin-

Partecipata la cerimonia del taglio del nastro

daco di Ficarolo Fabiano Pigaiani affian-
cato dalla consigliere regionale Laura Ce-
stari. L'idea di questo Progetto nasce per
valorizzare il nostro territorio tra Adige e
Po sotto l'aspetto ambientale, paesaggi-
stico ed architettonico. Sono stati quindi
coinvolti i soci ciascuno secondo le pro-
prie capacità artistiche, fotografiche e
pittoriche. L'adesione è stata corale e nu-
merosa con la partecipazione di 13 foto-
grafi e di 25 pittori.

C. M.
o RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTO POLESINE 
La spendórg review "ucade e piccoli"

Inchiodati :Alla sedia con l' :alcun iu
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Castel S. Giorgio - Si è complimentato per l'importante opera di ingegneria idraulica finanziata dal Ministero

Il sottosegretario all'Agricoltura Luigi D'Eramo in visita alla vasca Valesana
Castel San Giorgio,il sottosegreta-
rio all'Agricoltura Luigi D'Eramo in
visita alla vasca Valesana.
Il delegato ministeriale e responsa-
bile di tutti i Consorzi di bonifica
d'Italia si è complimentato per l'im-
portante opera di ingegneria idrau-
lica finanziata dal Ministero e
voluta fortemente dal primo citta-
dino Paola Lanzara.
A fine luglio il sindaco di Castel San
Giorgio ed il presidente del Consor-
zio di Bonifica Integrale Compren-
sorio Sarno,l'avv.Rosario D'Angelo,
saranno a Roma per definire con il
Sottosegretario D'Eramo il finan-
ziamento,per altri 18 milioni di
euro, del progetto di realizzazione
di una rete irrigua.
«Ringrazio il sottosegretario
D'Eramo per la grande attenzione

che ha voluto riservare al nostro
territorio-ha dichiarato il sindaco
Paola Lanzara-
con il vice sindaco Giustina Gal-
luzzo, delegata all'Agricoltura, ed in
sinergia con il Consorzio e con il
suo presidente Rosario D'Angelo,
particolarmente sensibile alle
istanze provenienti dal nostro co-
mune, intendiamo portare avanti
un altro importante progetto che
mira a rilanciare il comparto agri-
colo locale.
La realizzazione di una nuova rete
irrigua servirà a migliorare la ge-
stione delle risorse idriche ma so-
prattutto a dare sostegno
all'agricoltura locale.
Il progetto è pronto per essere fi-
nanziato e siamo fiduciosi nell'im-
pegno assunto dal sottosegretario.

A fine luglio con il presidente
D'Angelo saremo a Roma per otte-
nere questo importante finanzia-
mento.

Una rete irrigua da cui trarranno
benefici anche i comuni di Rocca-
piemonte e Mercato San Severino»-
ha concluso Paola Lanzara.

Palazzo Meyer torca a splendere

la WEB TV di Salerno
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ASSOCIAZIONE DEI CONSORZI DI BONIFICA IN ASSEMBLEA

Per affrontare
la crisi idrica

serve investire ora
Per una gestione
sostenibile della risorsa
idrica servono un piano
nazionale, investimenti
strutturali, tra cui
i bacini multifunzionali,
risolvere la questione
acque reflue e usare
quel 70% di Fondi
di coesione oggi
non impegnato

di Gabriele Erba

% assemblea nazionale 2025 di
Anbi, l'associazione naziona-
le dei Consorzi di gestione e
tutela del territorio e delle ac-

que irrigue, tenutasi a Roma 1'8 e 9 luglio
scorso, è stata dedicata suggestivamente
a «L'acqua coltiva la pace».
Un titolo programmatico, come spie-

gato dal presidente di Anbi, Francesco
Vincenzi, che ha subito messo in chiaro
la natura di questa risorsa: «L'acqua og-
gi non è oggetto di pace, ma di conflitti.
La sfida è trasformarla in uno strumen-
to di armonia attraverso una sua cor-
retta gestione».

Il direttore generale di Anbi, Massimo
Gargano, ha aperto i lavori definendo le
conseguenze della crisi climatica come
«un problema di giustizia sociale, am-
bientale, economica, perfino antropolo-
gica, riguardando le fasce più vulnerabili
della popolazione».
Ha poi proseguito dicendo che: «Per

invertire la rotta serve il piano bacini
idrici multifunzionali, che è una visione
per le aree interne che sono parte impor-
tante del nostro Paese e che certo non
vanno considerate malati terminali».
Ha inoltre focalizzato l'attenzione

sull'annosa questione delle acque reflue,
criticando la «vera e propria aberrazione
normativa che scarica i costi iniziali sui
gestori del servizio idrico e la responsa-
bilità d'uso sulle imprese agricole».
La «Water resilient strategy» dell'UE,

che mira a garantire la sicurezza idrica,
la disponibilità e la qualità dell'acqua
per tutti, «sebbene interessante è poco
coraggiosa».

Investire sull'acqua
è urgentissimo

I presidenti di Coldiretti e Cia - Agri-
coltori Italiani, Ettore Prandini e Cri-
stiano Fini insieme al rappresentante di
Confagricoltura Antonio Vincenzi, han-
no espresso una chiara
convergenza sulla ne-
cessità di un interven-
to strategico e imme-
diato per l'emergenza
idrica.
Un punto comune e

cruciale delle Organiz-
zazioni è la richiesta
di un «Piano naziona-
le dell'acqua» chiaro e organico, con
investimenti strutturali per rafforzare
invasi, bacini di accumulo e reti di di-
stribuzione, mirando a captare più ac-
qua piovana e garantire equo accesso
alla risorsa idrica.

ATTUALITÀ

Hanno poi evidenziato la drammatica
vulnerabilità dell'Italia (1'80% del terri-
torio è esposto a stress idrico), con dan-
ni significativi all'agricoltura, come per
esempio gli 8,5 miliardi di euro a causa
della siccità nel 2024. Le organizzazioni
hanno ribadito l'urgenza di trasformare
la «strategia per la resilienza idrica» in
realtà e di investire oggi in infrastrut-
ture idriche moderne per non perdere
opportunità future, anche - ha sotto-
lineato Prandini - in settori innovati-
vi come l'Intelligenza artificiale (che
hanno un impatto tangibile e significa-
tivo sulle risorse naturali, in particola-
re sull'acqua).

Il vicepresidente del Consiglio e mini-
stro delle infrastrutture, Matteo Salvi-
ni, ha presentato un ambizioso «piano
nazionale di investimenti infrastruttu-
rali per la sicurezza del settore idrico»
da 12 miliardi di euro, che ha già pre-
visto un primo stralcio di 961 milioni
di euro per 76 opere; la collaborazione
con Anbi come partner tecnico è consi-
derata fondamentale.

Serve semplificare
l'accesso ai fondi

Parallelamente agli investimenti è
emersa la richiesta di semplificazioni nor-

mative per accelerare
gli interventi e l'utilizzo
delle risorse stanziate.

Il ministro per i Rap-
porti con il Parlamen-
to, Luca Ciriani, ha sot-
tolineato l'importanza
di «spendere in tempi
celeri le risorse» per la
sicurezza dei territori,

elogiando l'efficienza dei consorzi di boni-
fica. La visione va oltre i confini naziona-
li, ponendo l'acqua come una «questione
europea e mondiale».

Il vicepremier e ministro degli esteri,
Antonio Tajani, e il ministro dell'agri-
coltura, Francesco Lollobrigida hanno
proposto un «piano strategico sull'acqua
che coinvolga tutta l'Europa», finalizzato
a preservare le riserve, ridurre la disper-
sione quasi a zero ed esplorare la crea-
zione di un mercato europeo dell'acqua.

Il presidente dell'associazione dei
consorzi di bonifica, Francesco Vin-
cenzi, ha criticato l'incapacità del Pae-
se di semplificare, con il 70% dei fondi
di coesione non utilizzati, e ha lancia-
to un appello alla resilienza collettiva:
«La sfida dei cambiamenti climatici la
si vince insieme, valorizzando agricol-
tura e ambiente». •

8,5miliardi di euro
i danni all'agri
causati dalla s

coltura italiana
iccità nel 2024

Da sinistra: Francesco Vincenzi,
Massimo Gargano, Antonio Tajani,
Ettore Prandini e Cristiano Fini

24/2025 • L'Informatore Agrario 13
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S'amassi. Estlltarto amministratori e agricoltori: .. ligliora: condizione di un distretto in difficoltà»

Una condotta idrica da 3 milioni
Inaugurata l'opera del Consorzio di bonifica della Sardegna meridionale

Una nuova condot La delCon-
sorzio di bonifica è stata
inaugurata in località Bau
Sa Tesila dì Samassi. Un'ope-
ra ra finanziata con ; milioni
di curo dal M inist ero dell'A-
gricoltura nell'ambito del
hnrr, conclusa in un anno
grazie a➢ lavoro del Consor-
zio di Bonifica della Sarde-
gna Meridionale. 11 risulta-
to: maggiore pressione agli
idranti, migliore intercon-
nessione delle reti e rispar-
mio energetico e idrico.

Il paese
Questo è un risultato otti-
mo per il nostro territorio -
dice Beatrice Muscas, sinda-
ca di Samassi Due anni fa,
nella sala consiliare del no-
stro Comune, fu presentato
il progetto. Oggi lo inaugu-
riamo, Questo significa che
con sinergia. collaborazio-
ne elavoro condiviso, i risul-
tati arrivano. Si tratta di
un'opera strategica per uni
territorio che viverli a g rieol-
tura>•. Soddisfezinne anche
da parie del mondo agrico-
lo. Malteo Frau, presidente
della CIA di. Cagliari e della.
cooperativa agricola La Col-
lettiva, sottolinea: -,E un'o-
peraimuportante che va a mi-
gliorare la condizione di mi
distretto che era in difficol-
tà, soprattutto nei period.idi
grosso utilizzo della rete. Mi-
gliorale condizioni delle im-
prese. che ora rischiano me-
no di perdere i raccolti: pri-
ma avevano un'incertezza a

I
VANTAGGI

66
Garantirà
un rispar-
mio idrico
pari al 35%,
risparmio
energetico
e la possibili-
tà per te
aziende agri- 
cote di irriga-
re con mag-
giore pres-
sione dì eser-
cizio
Efisio
Perra

causa delle pressioni che
non garantivano una corret-
ta irrigazione delle coltu-
re».
Efisio Perra presidente del
Consorzio di bonifica della
Sardegna Meridionale, spie-
ga: «Abbiamo inaugurato
un'opera finanziata dal mi-
nistero dell'Agricoltura, è la
prima a livello nazionale
completata con questi fon-
di. E un'opera funzionale al-
le esigenze delle imprese
agricole del territorio, per-
ché gli effetti sono significa-
tivi: un risparmio idrico pa-
ri al35%, risparmio energeti-
co e la possibilità per le
aziende agricole di irrigare
con maggiore pressione di
eserciz io, Consenlcn maggio-
re compel il ività dei prodnt.-

tori in un territorio a forte
vocazione agricola. Apprez-
zo molto la presenza delle
istituzioni, della politica e
dei rappresentanti delle as-
sociazioni dì categoria: è se-
gno di sensibilità verso i te-
mi dell agricoli era, dell'ac-
qua e dei consorzi. Questo
inter vento non è la soluzio-
ne a tutti i problemi, ma è un
punto dì partenza per co-
struire altri percorsi».

La politica
All'inaugurazione erano
presenti anche il presidente
regionale di Anbi, l'associa-
zione nazionale! dellebonifi-
che. Cavino Zirat tu. e quello
nazionale, Francesco Vin-
centi. ' rrdrea Mandras, di-
ret loro . ell'areatecnico-am-

Mr+/
SUL POSTO
L'inaugura-
zic+ire che si ë
svolta ieri a
Samassi
(n f.)

bientale del Consorzio,
Francesca C-oniglio.dirigen-
te del ministero, l'assessore
regionale all'Agricoltura
Ciao Franco Salta e i parla-
mentari e consiglieri regio-
nali Salvatore Deidda, Fran-
cesca China, Silvio Lai,
Gianni Lampis, Emanuele
Matta e Gianlrrigi Piane. Al-
berto Ürpi. consigliere regio-
nale e sindaco di Sanluri,. sot-
tolinea: E una bella giorna-
ta per il territorio. Quando
si lavora insieme, la politica
genera risultati veri. Sono
soldi spesi bene, perché è un
lavoro fatua per favorire
aziende vere, che non vivo-
no di contributi pubblici.
ma di lavoro reale»,

cicale Fenu
F1RRCD.,ZIONERI ERVATA
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